Allegato alla Newsletter # 1 / 2005 – Area Controllo di Gestione

L’evoluzione dell’ Attività Direzionale
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di Ruggiero Cristallo 

La bassa prevedibilità del futuro, dovuta all’instabilità dei cicli economici, l’innovazione frequente e l’aumento della competizione sui costi, spingono le imprese a scelte complesse, mai affrontate in precedenza e spesso in apparente contrasto tra di loro: 

1. Innovare frequentemente il portafoglio Prodotti/Servizi 

2. Sostenere sui Prodotti/Servizi esistenti continue richieste di personalizzazioni (accorciamento del ciclo di vita commerciale e aumento della “varietà”) 

3. Ridurre l’incidenza degli investimenti e dei costi di gestione chiedendo costi di processo sempre più bassi. 

4. Richiedere elevati livelli di affidabilità e qualità del Prodotto/Servizio per aumentare l'immagine sul mercato. 

5. Definire in modo chiaro i processi e gli “obiettivi di processo”, abituandosi a valutare il contributo alla generazione del valore. 

6. Adottare criteri di valutazione oggettiva del miglioramento delle performance aziendali....... 
7. ecc…ecc…
E tutte queste decisioni vanno prese tempestivamente, altrimenti si corre il rischio di rimanere indietro. 

Ma per prendere decisioni corrette e tempestive finalizzate a far crescere il valore dell’azienda, occorre che le “informazioni” arrivino sulla scrivania del “decisore” cioè del nostro imprenditore della PMI, nel momento giusto.

E’chiaro a questo punto che occorre dotarsi di uno strumento di supporto alle decisioni, un D.S.S (Decision System Support ). Uno strumento che trasformi i “dati” gestiti dai vari sottosistemi (vendite,  produzione, contabilità, acquisti, presenze operai, ecc…ecc…) e li trasformi in informazioni per la Direzione.

Ma quali dati devono diventare informazioni? E di che tipo di informazioni ha bisogno chi decide?

Prima di rispondere a queste ultime due domande, riflettiamo prima un momento su quali sono le risorse che partecipano alla creazione del successo di un’ azienda.

Diversi guru del management internazionale, ormai concordano che i beni tangibili (denaro, macchinari, materie prime, manodopera ) contribuiscono alla creazione del successo aziendale per solo il 20%.

Mentre e’ riconosciuto ormai da tutti, che i beni intangibili ( efficienza, soddisfazione dei clienti, affidabilità, cultura manageriale, qualità dei processi, rapporti strategici con clienti e fornitori, il clima interno tra i dipendenti, la loro preparazione, l’innovazione tecnologica, ecc…ecc…) rappresentino ben l’ 80% dei motivi per cui si crea successo in azienda.

Quindi se le cose stanno così, occorre concentrarsi sugli asset intangibili, imparare a riconoscerli, scovarli all’interno dell’azienda e monitorarli costantemente per migliorarne il loro benchmark.

Purtroppo scopriamo, invece, che la maggior parte dei nostri imprenditori, è focalizzata a monitorare solo la parte degli asset tangibili e quando poi alla fine dell’anno non si trova con le proprie aspettative,  non sa con chi prendersela.

Questi tipi di “decisori” farebbero meglio ad innalzare la propria cultura manageriale, perché solo migliorandosi continuamente potranno guidare le proprie imprese verso traguardi ambiziosi a medio lungo termine.

Se invece continueranno a “leggere le carte” tramite strumenti inutili e per niente tempestivi (come il bilancio contabile ), focalizzandosi al breve termine nella loro attività di decisori, allora vuol dire che non potremmo far altro che far dipendere le nostre aziende dagli eventi esterni del mercato.

Eventi che dobbiamo imparare a gestire e non più a subire, in quanto ne va la sopravvivenza delle nostre piccole-medie imprese.

Per ricordo di questa nostra chiaccherata, allego qualcosa che Vi invito a stampare e a tenere sempre in primo piano ogni volta che prendete una decisione,  o preparate il budget, oppure predisponete il business plan.
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